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Ispettorato nazionale del lavoro e 
pubblicazione in Gazzetta dello Statuto 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 143 del 21 Giugno 2016 è stato pubblicato il Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 109 del 26 Maggio 2016, contenente il Regolamento 

recante approvazione dello Statuto dell’Ispettorato nazionale del lavoro. 

Lo Statuto è entrato in vigore ieri, 22 Giugno 2016. 

……………………………………………….. 

E’ stato pubblicato in G.U. il D.P.R. che reca lo Statuto dell’Ispettorato Nazionale del 

Lavoro. Si è così completato il quadro normativo e organizzativo dell’Istituto. 

Ricordiamo brevemente che il Jobs Act (articolo 1, comma 7, lettera I Legge 183/14) ha 

conferito al Governo, tra le altre, la delega al riordino dell'attività ispettiva e di tutela, 

prevedendo, a tal fine, l'istituzione di una Agenzia unica per le ispezioni del Lavoro, 

denominata “Ispettorato Nazionale del Lavoro”. 

L’Ispettorato ha il compito di razionalizzare e semplificare l’attività ispettiva e la funzione di 

coordinare, sulla base di direttive emanate dal Ministero del lavoro, la vigilanza in materia 

di lavoro, contribuzione e assicurazione obbligatoria, svolgendo le attività ispettive sinora 

esercitate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dall’INPS e dall’INAIL. 

Qui di seguito i punti principali dello Statuto. 

I primi due articoli confermano le norme generali sulla natura e le funzioni dell'Ispettorato 

nazionale del lavoro, di cui all’art. 2 del d.lgs. 149/15, ribadendo che esso svolge le attività 

ispettive precedentemente di competenza del Ministero del Lavoro, dell’INPS e dell’INAIL 

e che: 

 ha personalità giuridica di diritto pubblico, è dotato di autonomia organizzativa e 

contabile ed è sottoposto alla vigilanza del Ministro del lavoro ed al controllo della 

Corte dei conti. 

 ha l’obiettivo di: 

1. formalizzare in termini di competenze e funzioni i fini istituzionali dell’Ente; 

2. indicare e ripartire le predette competenze tra gli organi (individuati dalle norme 

istitutive); 
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3. definire le modalità procedurali per il loro funzionamento e le procedure di 

svolgimento degli adempimenti contabili. 

L’art. 3 riporta  gli Organi dell’Ispettorato , che sono: 

a) il direttore; 

b) il consiglio di amministrazione; 

c) il collegio dei revisori. 

Nello stesso articolo si legge inoltre che tutti i componenti degli Organi hanno un mandato 

triennale, rinnovabile per una sola volta e che , ad integrazione della norma legislativa, 

l'incarico di direttore è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato, pubblico o 

privato, o di lavoro autonomo, anche occasionali, che possano entrare in conflitto con gli 

scopi e i compiti dell'Ispettorato. 

I membri del C.d.A. devono essere individuati tra i “dirigenti incaricati di funzioni di livello 

dirigenziale generale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 o altro personale di cui all'articolo 3 del 

medesimo decreto legislativo”  e, a questo proposito,  lo Statuto precisa che il requisito 

della “provata esperienza e professionalità” implica il possesso di un'esperienza nel 

settore almeno quinquennale. 

I successivi articoli individuano: 

- le competenze del Direttore dell’Ispettorato 

- le competenze e il funzionamento del consiglio di amministrazione 

- le competenze e il funzionamento del collegio dei revisori 

- le competenze della dirigenza 

- i rapporti di collaborazione con l’organismo indipendente di valutazione della 

performance e del comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 

- la convenzione con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

- i poteri ministeriali di vigilanza 

- i mezzi finanziari 

- il bilancio dell’ispettorato 

- la condotta del personale 


